Basta qualche fiocco e il taxi sparisce

Gli autisti ammettono: "In servizio il 60% delle auto. La Socota: "Molti colleghi non sono riusciti ad arrivare alle postazioni di lavoro"

di Maurizio Bologni


Desaparecidos. Scomparsi e irrintracciabili. Impresa impossibile tra il tardo pomeriggio di venerdì e la mattina di ieri trovare un taxi negli spazi di sosta riservati. Impresa impossibile anche soltanto riuscire a contattare uno dei centralini delle due imprese cooperative a cui è affidato il servizio di trasporto pubblico dei taxi, Socota e Cotafi, che solitamente rispondono ai numeri 055.4242, 4390 e 4499. Fino a ieri a mezzogiorno invece dell´operatore, che offre lo smistamento e la prenotazione dei taxi, sordido e innaturale suono dell´occupato. Come succede in occasioni di eventi naturali eccezionali, catastrofi, giù di lì. E´ stata la Caporetto del servizio taxi. Ventiquattr´ore da dimentica. Ma che invece minacciano di lasciare il segno e uno strascico di polemiche.

Ancora ieri a mezzogiorno, quando i viali sgombri dalla neve si riempivano di auto private, le grandi assenti continuavano ad essere loro, le auto bianche del servizio pubblico. E le linee telefoniche erano ancora in tilt. I tassisti sostengono che i centralini sono andati in crisi per l´alto numero di chiamate e ammettono di aver messo in campo un parco mezzi ridotto rispetto al consueto. «Calcoliamo, all´incirca, che in ciascun turno sia entrato in servizio circa il 60% delle auto previste, perché a causa della neve molti tassisti che vengono da fuori città, Pontassieve, Signa, Scandicci e altri centri dell´hinterland, non sono riusciti a raggiungere le postazioni di lavoro» spiega il leader della cooperativa Socota, Massimo Materassi. 

Taxi non adeguati e non attrezzati per una tutto sommato lieve emergenza neve? «Non è così» difendeva la categoria Materassi ieri a mezzogiorno. «Non ci sono solo i viali, ci sono strade come via San Felice a Ema e via Boccaccio, via Cecchi e di Rusciano, certe strade nei pressi del Galluzzo, Pian dei Giullari che è irraggiungibile e soprattutto tante arterie minori intorno alla città che sono piene di neve e richiedono l´uso delle catene. Ma non si può lavorare pensando di montare e smontare di continuo le catene. E nemmeno le gomme da neve servono in certe situazioni. Era da dieci giorni che la protezione civile aveva preannunciato una nevicata. Si sarebbe dovuto provvedere a spargere sale in modo capillare. Ed è da tempo che sosteniamo la necessità di dotare di spargisale il servizio alla città». 
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«Abito a Pomino, c´è un metro di neve e anche io non ho potuto raggiungere la città per prendere servizio» racconta la sua esperienza personale Materassi. «Nell´alternativa tra cambiare casa e cambiare auto, ho deciso che mi farò un quattro per quattro con gomme da neve». Come ammettere, però, che con mezzi e attrezzature adeguati si può fare servizio pubblico di taxi anche a Firenze in una mezza giornata di neve. [image: image3.png]
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(20 dicembre 2009)

